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MARCATURA CE DELLE MACCHINE 
 
Un datore di lavoro, sia esso pubblico sia esso privato, deve mettere a disposizione dei 
lavoratori macchine sicure; ma cosa significa questa affermazione quando si acquistano 
nuove macchine? 
 
Le macchine devono essere conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari 
di recepimento delle direttive comunitarie di prodotto1, quindi essere marcate CE secondo un 
iter procedurale indicato nella rispettiva direttiva di prodotto. 
 
Esempi di Direttive Europee, che comportano la marcatura CE di taluni prodotti con cui 
abbiamo a che fare nella nostra vita quotidiana, sono: 

- Direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine 
- Direttiva 2006/95/CE, relativa al materiale elettrico 
- Direttiva 2004/108/CE, relativa alla compatibilità elettromagnetica 

 
Grazie a queste direttive è possibile garantire la libera circolazione delle merci nell’ambito 
della Comunità Europea, assicurando nel contempo la conformità dei prodotti ai requisiti 
minimi di sicurezza. 
 
C’è marcatura CE e marcatura CE… 
 
Quando si acquistano macchine marcate CE si possono incontrare diverse situazioni alle 
quali porre attenzione. 

1. Marcature CE non conformi : macchine che riportano un marchio CE, ma che 
presentano dei problemi riguardo alla sicurezza, poiché il produttore non ha rispettato la 
corretta procedura per arrivare alla marcatura del prodotto. 

2. Marcature CE conformi : macchine che riportano un marchio CE e sono conformi ai 
requisiti di sicurezza. 

3. Marcature CE conformi + marchi volontari : macchine o attrezzature che, oltre a 
riportare un marchio CE e conformi ai requisiti di sicurezza, riportano ulteriori marchi di 
qualità a maggior tutela del consumatore/utilizzatore (TÜV, IMQ, GS,…). 

4. Marcatura CE per elettrodomestici ad uso domestico : elettrodomestici che riportano 
un marchio CE, destinati ad un uso “non professionale”. Si tratta di apparecchi destinati 
all’impiego domestico per il lavaggio, la pulizia, il riscaldamento, il raffreddamento, la 
cottura dei cibi, ecc. Gli elettrodomestici includono ad esempio le lavatrici, le 
lavastoviglie, gli aspirapolvere e le macchine per la preparazione e la cottura dei cibi. 

Per questa tipologia di attrezzature è possibile sia che un consumatore privato acquisti 
un apparecchio ad uso commerciale, sia che un operatore professionale acquisti un 
apparecchio ad uso domestico. All’atto dell’acquisto è pertanto necessario verificare l’uso 
previsto e dichiarato dal fabbricante dell’apparecchio nelle informazioni sul prodotto o 
nella dichiarazione di conformità. Tale dichiarazione deve pertanto riflettere in modo 
accurato l’uso prevedibile del prodotto. 

                                                 
1 - Artt. 70 e 71 del DLgs. Governo del 09/04/2008, n. 81   



Come esempio un estratto dal 
libretto delle istruzioni di un mixer: 

 

 
Quando un datore di lavoro pubblico o privato acquista macchine marcate CE deve valutare 
cosa compra ed in particolare deve porre particolare attenzione ad acquistare prodotti 
professionali, per i quali il costruttore ha valutato i rischi legati all’utilizzo delle macchine e ne 
garantisce i requisiti di sicurezza in relazione a tutti i possibili rischi. 
In ogni caso il datore di lavoro, a seguito dell’installazione della macchina, dovrà provvedere 
alla valutazione del rischio secondo il D.Lgs. 81/08. 
 
ESEMPIO DI MARCATURA CE PER MACCHINA AD USO PROFESS IONALE 
 
 

 

Riferimento a: 
- Direttiva macchine 
- Direttiva bassa tensione 
- Direttiva compatibilità elettromagnetica 

 



ESEMPIO DI MARCATURA CE PER MACCHINA AD USO DOMESTI CO 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

Riferimento a: 
- Direttiva bassa tensione 
- Direttiva compatibilità elettromagnetica 



MACCHINE ASSEMBLATE; QUALE MARCATURA CE? 
 
In commercio si trovano numerose macchine condotte a mano, che possono essere 
assemblate o montate su appositi supporti o banchi da lavoro (questi ultimi dotati anche 
talvolta di proprio impianto elettrico). L’assemblaggio di macchine condotte a mano su un 
supporto o su un banco da lavoro costituisce una nuova macchina, che può introdurre nuovi 
rischi. 
Anche se ciascun elemento (macchina condotta a mano e supporto/banco da lavoro) è 
marcato CE singolarmente, il produttore deve prevedere la marcatura CE della macchina 
assemblata nel suo complesso e riportare nel manuale d’uso le indicazioni necessarie a 
garantire che l’insieme risulti conforme alla direttiva macchine. Il produttore dei due elementi 
(macchina a mano e supporto/banco da lavoro) deve pertanto valutare i rischi della 
macchina nel suo complesso e marcare CE l’assemblaggio. 
In caso negativo la macchina potrebbe non essere conforme ai requisiti minimi di sicurezza 
previsti nella Direttiva macchine e pertanto non essere conforme ai requisiti previsti dalla 
normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 
 
Alcuni esempi: 
 
Fresa verticale + banco da lavoro 

 
 

 
 
Trapano manuale + supporto 

 
  

 
Sega circolare portatile + banco da lavoro 

   
 


